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SS PIETRO e PAOLO Apostoli 
At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19 

LA CHIESA, UNA GRANDE FAMIGLIA DI TESTIMONI 
Gesù domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, 
altri Geremia o qualcuno dei profeti» Matteo 16,18 
Le chiese d’oriente e d’occidente celebrano oggi la solennità dei santi 
apostoli Pietro e Paolo, nella data in cui, secondo un’antica 

tradizione, sarebbe avvenuto nel 64 il loro martirio a Roma. Nella pagina del Vangelo 
offerta dalla liturgia si nota come Pietro abbia avuto un’illuminazione straordinaria, 
addirittura una rivelazione sulla persona di Gesù. «Voi, chi dite che io sia?». Questa 
domanda, dopo avere attraversato la coscienza di Pietro e dei discepoli, rimbalza ora sulla 
sponda della nostra esistenza e si ripercuote dentro la cella segreta della nostra interiorità. 
Chi è Gesù per noi? Che cosa rappresenta per la nostra vita? Se mancasse 
Gesù, cambierebbe qualcosa nel nostro modo di affrontare l’esistenza? È chiaro che 
ciascuno viene personalmente interpellato e deve dare una risposta che nasca dal suo 
particolare rapporto con Gesù. Certamente potrebbe utilizzare intuizione e parole che 
appartengono alla tradizione cristiana (anche Pietro, del resto, nella sua risposta si serve di 
categorie religiose preesistenti), ma ciò che conta è che vengano investite di quel particolare 
pathos che rivela un legame personale, insostituibile e ir r inunciabile. 
Forse le risposte più belle per Gesù sono quelle che, discostandosi dal linguaggio 
tradizionale, esprimono fede e amore in forme nuove, con la libertà che è propria degli 
innamorati quando sanno inventare un “lessico famigliare” pieno di immaginazione e di 
freschezza poetica. E quando il pensiero di Dio potrebbe alimentare qualche paura, è ancora 
Gesù che ci restituisce la pace che andiamo invocando. 
Per questa via possiamo anche capire che cosa significhi appartenere a quella Chiesa a cui 
Gesù allude quando dice a Pietro: «Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa». 
Questa Chiesa, prima di essere immaginata come una comunità strutturata per mezzo di una 
precisa gerarchia che trova in Pietro il suo punto di coesione, dovrebbe essere vista come 
una grande famiglia di testimoni in cui ciascuno, facendo eco alla confessione di fede data 
da Pietro, è chiamato a dire a Gesù: «Grazie, o Signore, perché tu mi riveli la prossimità, la 
tenerezza, l’amicizia di Dio, tu che di Dio sei il volto e l’immagine più vera. Grazie perché 
è meraviglioso sapere che c’è Dio che ci ama e a noi chiede anzitutto di lasciarci amare». 
Ci è di aiuto anche la testimonianza di san Paolo. La seconda lettura offre infatti il 
testamento spirituale in cui lui, consapevole della morte imminente, fa il bilancio della 
propria vita ed esprime la sua profonda convinzione di fede: «Io sto già per  essere 
versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona 
battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di 
giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma 
anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione» (2Timoteo 4,6-8). 
Nonostante l’abbandono di tanti uomini e la difficoltà dell’ora presente, Paolo non si sente 
solo: «Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché per  mio mezzo si 
compisse la proclamazione del messaggio e potessero sentirlo tutte le genti: e così fui 
liberato dalla bocca del leone. Il Signore mi libererà da ogni male e mi salverà per il suo 
regno eterno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen» (4,17-18). 
           Don Gianni Carozza 



 

 

VIVERE LA PAROLA  

Ss. Pietro e Paolo    Mt 16,13-19 
 
«Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente». 
 
Ecco la domanda incessantemente provocatoria per i discepoli di tutte le generazioni, anche 
per noi. Una domanda che non possiamo eludere. Se il riconoscimento dell'identità di Gesù 
non si è impresso nel nostro cuore, se non suscita uno sguardo d'amore e non trova parole 
personali, possiamo solo ripetere formule ed affermazioni imparate a memoria ma prive di 
valore per noi.  

In un momento di silenzio, questa settimana cercherò di rispondere a queste domande:  
Chi è per me Gesù? È come un racconto appreso da bambini e poi trascurato diventando 

grandi? 
Sento Gesù come una presenza costante nella mia vita,oppure è assente dai miei pensieri, 

dalla mia impostazione di vita? 
Come procede la mia crescita religiosa, la mia dimensione spirituale? 

Da una consapevolezza più profonda, da una fede fondata e matura, da una testimonianza 
coerente, potrà scaturire una vera evangelizzazione, valida anche per il nostro tempo, per 
la nostra società...  

Santi Pietro e Paolo 
Tutto il Popolo di Dio è debitore verso di loro per il 
dono della fede. Pietro è stato il primo a confessare che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio. Paolo ha diffuso 
questo annuncio nel mondo greco-romano. E la 
Provvidenza ha voluto che tutti e due giungessero qui a 
Roma e qui versassero il sangue per la fede. Per questo 
la Chiesa di Roma è diventata, subito, spontaneamente, 
il punto di riferimento per tutte le Chiese sparse nel 
mondo. Non per il potere dell'Impero, ma per la forza 
del martirio, della testimonianza resa a Cristo! (Papa 
Francesco) 
Un giorno Saulo decise di andare a Gerusalemme per 
fare la conoscenza di Kephas (da “Pietra”, in greco), il 
nome che darà sempre a Pietro e “rimase quindici 
giorni presso di lui” (Gal. 1,18). Senz’altro quest'ultimo 

gli insegnò la tradizione orale relativa a Gesù che Paolo non aveva conosciuto (cf. 1Cor. 
11,23-35), ed anche una interpretazione cristologica dei profeti, secondo l’insegnamento del 
Maestro fra i suoi discepoli. Durante una visita di Pietro ad Antiochia, avvenne il 
famoso Incidente di Antiochia: Pietro inizialmente accettò di mangiare con i cr istiani 
pagani, ma cambiò comportamento all'arrivo di alcuni inviati da Giacomo, causando la 
reazione indignata di Paolo: “Mi opposi a lui a viso aperto perché evidentemente aveva 
torto”. 
Paolo, vedendo questo comportamento come ipocrita e contrario al vangelo della libertà in 
Cristo, confrontò Pietro pubblicamente. Paolo accusò Pietro di forzare i gentili a "vivere 
come giudei" nonostante lui stesso non seguisse più strettamente le leggi giudaiche:  «Se tu, 
che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi costringere i 
pagani a vivere alla maniera dei Giudei?» 



 

 

LE FAMIGLIE 
FRAGILI DELLA 

PARROCCHIA 
HANNO BISOGNO 

DEL VOSTRO 
AIUTO 

I volontari del centro 
“Carità Parrocchiale”,  
distribuiscono ogni 
quindici giorni, borse 
alimentari per aiutare 
famiglie in difficoltà. 
Purtroppo i generi 

alimentari scarseg-giano, ed abbiamo bisogno 
del contributo di tutti per aiutare queste famiglie 
(olio, pasta, riso, legumi in scatola, latte, 
passata di pomodoro, tonno e generi a lunga 
conservazione). 
Il nostro centro è aperto  
il martedì mattina dalle 10:00 alle 11:00 
e il venerdì pomeriggio dalle 16:00 alle 17:30 
Ci sarà sempre qualcuno ad accogliervi. Potete 
portare le vostre offerte anche in chiesa, nelle 
ceste che si trovano sull’altare dedicato a Sant’ 
Antonio, preferibilmente durante le funzioni 
religiose.      Grazie! 

GRAZIEGRAZIEGRAZIEGRAZIEGRAZIEGRAZIEGRAZIEGR 
 

A tutti coloro che si sono messi in gioco per la realizzazione della FESTA DI SAN 
GIOVANNI BATTISTA mettendo tempo, passione e convinzione 

Ai nostri giovani che con entusiasmo hanno collaborato per i diversi servizi 
Agli sponsor che hanno creduto e sostenuto l’iniziativa in forme diverse ma tutte 

importantissime 
Ai cuochi di paella, di pesce/risotto e panini 
A quelli che hanno gestito la corsa non 
competitiva 
Agli sposi che hanno celebrato i loro anniversari 
Alla nostra corale che ha reso solenne la 
celebrazione 
 
Una festa che ha dato come risultato economico, 
allo stato attuale, circa € 4.500/00. Appena avremo 

la cifra precisa la renderemo pubblica. 
A TUTTI:  G R AZ I E G R AZ I E G R AZ I E G R AZ I E G R AZ I 
E G R AZ I E 
SCUOLA INFANZIA SAN GIUSEPPE: 

VENDITA TORTE: Il r isultato della vendita di tor te a favore della nostra Scuola 
Materna è stato ottimo. Grazie alle mammee persone che hanno confezionato le torte 
e si sono rese disponibili a venderle. 

I genitori hanno consegnato € 1.500/00 al Parroco per la Scuola d’Infanzia. 
Grazie per questo voler bene alla nostra Scuola. 



 

 

ANTICIPAZIONI di 
 GENTE VENETA 

Cinque famiglie residenti nel 
Veneziano - quattro straniere e una italiana - 
hanno conquistato piena autonomia. Ci sono 
riuscite grazie al supporto della Caritas 
diocesana che, insieme ad alcune fondazioni 
ed enti, le ha accompagnate in un percorso di 
maggiore consapevolezza nelle azioni della 
quotidianità. 

Se ne occupa l'approfondimento del nuovo 
numero di Gente Veneta, che propone anche: 

- Il messaggio del Patriarca ai turisti: il 
riposo è il momento di uno sguardo autentico, 
che dà valore alla bellezza e alle relazioni 
umane. 

- I coniugi Eva e Alberto, facilitator i dei 
carismi religiosi. 

- Sulle orme dei santi: il pellegr inaggio 
giubilare dei Seminari del Triveneto. 

- Caritas veneziana: al via il nuovo 
Osservatorio delle povertà. 

- Odersp, bilancio di un anno: in 350 agli 
esercizi spirituali. 

- Casa San Raffaele a Mira, dove ci si 
“allena” per l'inclusione. La visita del 
Patriarca. 

- Venezia: accolte alle Muneghette le pr ime 
cinque donne in misura penale esterna. 

- Anziani e caldo, il piano dell'Ulss 3: 
“mappate” tremila persone fragili. 

- Lido di Venezia: festa per  Luciana 
(diffusora di GV) e Matteo (diacono), sposi da 
60 anni. 

- Mestre, San Giuseppe: all'Estate del 
Villaggio si scopre “sorella madre terra” e si 
donano 400 alberi. 

- Concluso il tour d'Europa con i 
carburanti bio prodotti a Marghera. 

- Corpus Domini e Santa Maria della Pace: 
nasce la nuova collaborazione pastorale. 

- Borbiago: r ipulita la discar ica e disin-
nescata la bomba ecologica. 

- Jesolo: Sand Nativity 2025 sceglie il 
Cantico delle creature. 

DOM 29 Giugno - SS PIETRO e PAOLO  

8:00 † GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI  

9:30 † BENATO PIETRO - † SEGANTIN FERNANDA 

† PELIZZARO PIETRO e FAM 

† LILIANA, MARIA CRISTINA, ANNA, ANNAMARIA, 
GRAZIANO e ANTONIO 

† TROVO’ PAOLO 

11:00  † PERRAZZOLLO OLINDA e BRUNO 

† FELETTO FABIO 

18:00  † CASAGRANDE FERRO BRUNO 

† MARTIGNON MIRAGLIO  

Dogaletto 

11:00 
† per le anime  

Lun 30 Giugno - Ss. Primi Martiri Chiesa Romana 

8:00 † BETTOLINI SALVATORE  

18:00  † PATTI GIUSEPPE DOMENICO 

Mar 1 Luglio - B. Antonio Rosmini 

8:00 † per le anime  

18:00 † per le anime  

Mer 2 Luglio s. Lidano 

8:00 † per le anime  

18:00  † per le anime  

Gio 3 Luglio - s. Tommaso Apostolo 

8:00 † per le anime  

18:00  † MARTIGNON GIANNA  

Ven 4 Luglio - s. Elisabetta di Portogallo 

8:00 † per le anime  

18:00  † RIGHETTO GUGLIELMO  

Sab 5 Luglio - Antonio M. Zaccaria 

8:00 † per le anime  

18:00 
prefestiva  

† ORMENESE GIOVANNI e FABRIS LIA 

PORTO 
prefestiva 

17:00 Rosario 
17:30 † per le anime  

DOM 6 Luglio - XIV del TEMPO ORDINARIO  

 
 

 

8:00 † per le anime  

9:30 † FAM. FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
ANTONIETTA, SUOR GIUSEPPINA, LORENZO e 

MOGLIE GIOVANNA -  † MARETTO GIANNI 

† BISON DIONISIO, BETTIO RITA e GNESUTTA 
LEONARDO 

† SANTELLO MARISA 

11:00  † per le anime  

18:00  † GRISELDA LINO e RINA 

Dogaletto 

11:00 
† MARIN UGO, MARIA e FIGLI  

PARTENZE 

Sabato 5 luglio  

partenza per AURONZO campo adulti 


